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COMUNE DI SUPINO 

PROVINCIA DI FROSINONE 

          COPIA 

 

Codice ente        Protocollo  

  00303900609 0 
 

DELIBERAZIONE N. 9  del 13.05.2021 

Soggetta invio capigruppo  

  
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO:APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  CANONE 

PATRIMONIALE   DI   OCCUPAZIONE  DEL  SUOLO  PUBBLICO  E DI 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE         
 

 

L’anno duemilaventuno addì tredici del mese di maggio alle ore 18,00 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. Al1'appello risultano: 

                                                                          

BARLETTA GIANFRANCO SINDACO Presente 

POMPONI GIOVANNI CONSIGLIERE Assente 

MARCHIGNOLI PAOLO PRESIDENTE Presente 

CERILLI GIOVANNI CONSIGLIERE Presente 

CERILLI MASSIMO CONSIGLIERE Presente 

IACOBUCCI ANNA CONSIGLIERE Presente 

BONI ANTONIO GIACINTO CONSIGLIERE Presente 

IPPOLITI CATALDO CONSIGLIERE Assente 

AGOSTINI MARIO CONSIGLIERE Presente 

FOGLIETTA FRANCESCO CONSIGLIERE Assente 

PALUZZI LUIGI CONSIGLIERE Assente 

BOMPIANI  STEFANO CONSIGLIERE Presente 

DE SANTIS DARIO CONSIGLIERE Presente 

   

      Totale presenti   9  

      Totale assenti    4 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. DOTT. SSA ARIANNA  PAGANI il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. PAOLO MARCHIGNOLI nella sua 

qualità di Presidente  - delibera C.C. n. 19 del 22.06.2016  assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. Vengono nominati 

scrutatori i consiglieri: Mario Agostini, Anna Iacobucci e Stefano Bompiani  
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Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi  e per gli effetti dell’art. 49, 

comma 1, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
29/04/2021              

               Il Responsabile del Servizio 
F.to Isp. Dario Tucci 

 
 

Il Responsabile del Servizio  
           F.to   Dott. Roberto Canali 
 

      

 

  
Introduce l'argomento il Sindaco rappresentando la necessità dell'approvazione del regolamento vista la novella 

normativa; chiede la parola il Presidente e temporaneamente il consigliere Boni assume la presidenza. Il Presidente  

sottolinea con sommo rammarico l'assenza che persiste di alcuni consiglieri  di minoranza nel momento più importante 

della vita amministrativa rappresentata dal consiglio comunale. Interviene poi sul regolamento oggetto di approvazione 

dichiarando la sua astensione nella votazione poichè si sarebbe aspettato qualche previsione di esenzione e/o tutela per i 
commercianti duramente colpiti dalla pandemia. Replica il Sindaco, condividendo la riflessione del Presidente sulla 

prolungata assenza in consiglio comunale di alcuni rappresentanti della minoranza, auspicando che a tempo debito i 

cittadini sapranno valutare anche questo aspetto; con riferimento al regolamento poi continua il Sindaco rappresentando 

che, all'interno dello stesso essendo previsione generica, non è possibile annoverare le esenzioni ma che sono allo studio 

delle misure sul punto da adottare in giunta compatibilmente con il bilancio comunale. Interviene nuovamente il 

Presidente circa il bilancio comunale sollecitando la verifica degli oneri concessori; replica il Sindaco che è in corso una 

ricognizione sul punto così come è stato oggetto di intervento l'attività di accertamento tributario. 

Dopo di che  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTO: 

➢ l’art. 52, del Dlgs. n. 446/1997, il quale prevede che "… le Province ed i Comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di Legge vigenti …"; 

➢ la Legge n. 160/2019, nello specifico i commi da 816 a 847, dell’art. 1, che disciplinano il 
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria; 

➢ l’art. 42, del Dlgs. n. 267/2000, in materia di competenze del Consiglio Comunale, nello 
specifico il comma 2, lett. a) che ricomprende nelle competenze del Consiglio Comunale 
l’adozione dei Regolamenti; 

➢ l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 
27, comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), che stabilisce che il termine 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 30 comma 4 del D.L. n. 41/2021, per l'esercizio 2021 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021 con 
conseguente autorizzazione dell'esercizio provvisorio sino a tale data, ai sensi dell'art. 163, 
comma 3 del Decreto Legislativo 267/2000 aggiornato al D. Lgs 118/2011; 
PREMESSO: 

➢ che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’art. 1, 
comma 816, ha istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria; 
che il predetto canone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, sostituisce i seguenti prelievi: 
• la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

• il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP); 
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• l'imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e il diritto sulle pubbliche affissioni (DPA); 
• il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); 
• il canone di cui all'art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al Dlgs. n. 

285/1992 (Canone patrimoniale non ricognitorio da CDS), limitatamente alle strade 
di pertinenza dei comuni e delle province; 

➢ che il canone come sopra meglio individuato è comunque comprensivo di qualunque 
canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 
provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi; 

➢ che il canone di cui all’art. 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 si basa su 2 
presupposti applicativi, individuati specificatamente all’art. 1, comma 819, della legge n. 
160/2019 e di seguito riportati: 

a) l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;  

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su 
aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati 
laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, 
ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato; 

➢ che l'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui alla 
lettera b) del comma 819 esclude l'applicazione del canone dovuto per le occupazioni di 

cui alla lettera a) del medesimo comma; 
➢ che il canone è dovuto dal titolare dell'autorizzazione o della concessione ovvero, in 

mancanza, dal soggetto che effettua l'occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari 
in maniera abusiva; per la diffusione di messaggi pubblicitari, è obbligato in solido il 
soggetto pubblicizzato; 

➢ che l’art. 1, commi 824 e 825, della Legge n. 160/2019 determinano, rispettivamente, i 

criteri per la determinazione del canone patrimoniale di occupazione e di diffusione dei 
messaggi pubblicitari; 

➢ che l’art. 1, commi 826 e 827, della Legge n. 160/2019 determinano, rispettivamente, la 
tariffa standard annuale e giornaliera per l’applicazione del canone di occupazione e di 
diffusione dei messaggi pubblicitari; 

➢ che l’art. 1, comma 831, della Legge n. 160/2019 individua i criteri per la tassazione dei 
cd. “servizi a rete”; 

➢ che l’art. 1, comma 832, della Legge n. 160/2019 individua le fattispecie che possono 
essere soggette a riduzione senza indicarne una misura di abbattimento, integralmente 
rimessa al Comune; 

➢ che l’art. 1, comma 833, della Legge n. 160/2019 individua le fattispecie esenti al Canone, 
integrabili in base all’autonomia regolamentare dell’Ente; 

➢ che l’art. 1, comma 836, della Legge n. 160/2019 prevede che a decorrere dal 1° 
dicembre 2021 è soppresso l'obbligo dell'istituzione da parte dei Comuni del servizio delle 
pubbliche affissioni di cui all'art. 18, del Dlgs. n. 507/1993. Con la stessa decorrenza 
l'obbligo previsto da leggi o da regolamenti di affissione da parte delle pubbliche 
amministrazioni di manifesti contenenti comunicazioni istituzionali è sostituito dalla 
pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. I Comuni garantiscono in ogni caso 
l'affissione da parte degli interessati di manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità 
sociali, comunque prive di rilevanza economica, mettendo a disposizione un congruo 
numero di impianti a tal fine destinati; 

PRESO ATTO: 
➢ che il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello 

conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, 
la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe; 

➢ che nelle aree comunali si comprendono i tratti di strada situati all'interno di centri abitati 
di comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuabili a norma dell'art. 2, 

comma 7, del Codice della strada, di cui al Dlgs. n. 285/1992; 
TENUTO CONTO: 

➢ che ai sensi dell’art. 1, comma 821, della Legge n. 160/2019 il canone è disciplinato dagli 
enti, con Regolamento da adottare dal Consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'art. 
52 del Dlgs. n. 446/1997, in cui devono essere indicati: 
a. le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle 

autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;  
b.  l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati 
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nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per 
ciascuna tipologia o la relativa superficie;  

c.  i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari 
obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano 
medesimo, se già adottato dal Comune; 

d.  la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni;  
e.  la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;  
f.  le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 

847;  
g. per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la 

previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, 
considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari 
realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come 
temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal 
trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da 
competente pubblico ufficiale;  

h.  le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del 
canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, nè superiore al 
doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 

23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 
i. tutte le altre disposizioni che regolano il canone di cui all’art. 1, comma 816, della 

Legge n. 160/2019; 
 PREMESSO, inoltre: 

➢ che la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’art. 1, comma 837, ha istituito il canone di 
concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 
➢ che il predetto canone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, si applica in deroga al canone di 

cui all’art. 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 e sostituisce i seguenti prelievi: 
• la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 
• il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP); 
• limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui all’art. 1, comma 842, della 

Legge n. 160/2019, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639 (TARI), 667 (TARI 

puntuale tributaria) e 668 (TARI puntuale corrispettiva) dell'art. 1, della Legge n. 
147/2013; 

➢ che il canone come sopra meglio individuato è comunque comprensivo di qualunque 
canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 
provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi; 

➢ che il canone di cui all’art. 1, comma 837, della Legge n. 160/2019 si base sul 
presupposto dell’occupazione di un’area pubblica per lo svolgimento di mercati, anche in 
strutture attrezzate; 

➢ che, ai sensi dell’art. 1, comma 839, della Legge n. 160/2019 il canone è dovuto al 
Comune o alla Città metropolitana dal titolare dell'atto di concessione o, in mancanza, 
dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall'atto di 
concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata.; 

➢ che l’art. 1, commi 840, della Legge n. 160/2019 determina i criteri per la determinazione 
del canone patrimoniale per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche destinate a mercati, 
anche in strutture attrezzate; 

➢ che l’art. 1, commi 841 e 842, della Legge n. 160/2019 determinano, rispettivamente, la 
tariffa standard annuale e giornaliera per l’applicazione del canone patrimoniale per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche destinate a mercati, anche in strutture attrezzate; 

➢ che l’art. 1, comma 843, della Legge n. 160/2019 riconosce all’Ente la possibilità di 
prevedere riduzioni ed esenzioni dal Canone, nonché di prevedere maggiorazioni nella 

misura massima del 25% delle tariffe di concessione. Per le occupazioni nei mercati che si 
svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale è applicata una riduzione dal 
30 al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo 
precedente; 

TENUTO CONTO di tutte le altre disposizioni che regolano il canone di cui all’art. 1, comma 837, 
della Legge n. 160/2019; 
 
CONSIDERATO: 
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➢ che i due prelievi sopra meglio individuati condividono tra loro, oltre al presupposto 
applicativo collegato all’occupazione di spazi ed aree pubbliche, anche le norme in merito 
alla concessione dell’utilizzo degli spazi ed aree pubbliche; 

➢ che il Legislatore nazionale non ha disciplinato in merito alla tassazione delle occupazioni 
effettuate con balconi, verande e “bow-windows” e simili infissi di carattere stabile, alle 
occupazioni permanenti o temporanee di aree appartenenti al patrimonio disponibile del 
Comune soggette e non soggette a servitù di pubblico passaggio o al demanio dello Stato, 
già escluse dal presupposto impositivo TOSAP e per le quali il Dipartimento delle Finanze 
del MEF ha informalmente ritenuto la loro esclusione dal presupposto applicativo del 
canone stante la continuità di presupposto con i prelievi precedenti; 

➢ che il Legislatore nazionale permette all’Ente di modellare le tariffe per garantire 
l’invarianza di gettito rispetto ai prelievi sostituiti dai canoni di cui alla presente 
Deliberazione; 

➢ che, al fine di agevolare il contribuente e tenuto conto della dinamica dell’occupazione del 
suolo pubblico, l’Ente ritiene di procedere all’individuazione di tariffe connesse alle 
tipologie di occupazione, senza individuazione di coefficienti di maggiorazione della tariffa 
in base all’attività economica esercitata; 

RITENUTO, pertanto: 
➢ di procedere alla redazione di un unico regolamento disciplinante le modalità di richiesta 

delle concessioni di suolo pubblico e delle autorizzazioni all’installazione di impianti 
pubblicitari, nonché le modalità di dichiarazione degli impianti non soggetti ad 
autorizzazione; 

➢ di prevedere un’architettura tariffaria, che sarà definita nel dettaglio con successiva 
Deliberazione di Giunta Comunale, basata sulla tipologia di occupazione, autorizzazione o 
diffusione posta in essere, senza individuazione di coefficienti di maggiorazione della 

tariffa in base all’attività economica esercitata; 
VISTO il “Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, allegato al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale (Allegato “A”); 
RITENUTO di provvedere in merito; 
ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, da parte dei competenti 
Responsabili dei Servizi, espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

ACQUISITO, altresì, il parere del Revisore dei Conti espresso con verbale n 5 del02.05.2021 
(Prot. n 3495 del 03.05.2021), ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7, del Decreto 
Legislativo n. 267 del 18 Agosto 2000 e ss.mm.ii. ed allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato “B”); 
CON VOTI  6 favorevoli e 3 astenuti essendo  n. 9 i Consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare il nuovo “Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione 

del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, adottato ai sensi 
dell’art. 52, del Dlgs. n. 446/1997 ed allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato “A”); 

2) di dare atto che il presente Regolamento ha effetto, ai sensi dell’art. 53 comma 16, della 
Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 
448/2001 (Finanziaria 2002), dal 1° gennaio 2021; 

3) di dare mandato all’Ufficio Segreteria di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del 
Regolamento di cui al punto 1), contestualmente alla pubblicazione della presente stante 
l’urgenza di rendere note le modifiche; 

4) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente Regolamento, mediante 
le forme e i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

 
CON VOTI  6 favorevoli e 3 astenuti essendo  n. 9 i Consiglieri presenti e votanti; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
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dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di legge. 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

 

 

          Il Segretario Comunale           Il Presidente 

   F.to DOTT. SSA ARIANNA  PAGANI    F.to PAOLO MARCHIGNOLI     

 

 

 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124  del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267) 

n.              Registro delle Pubblicazioni 

Certifico io sottoscritto Responsabile del Servizio,  che copia del presente verbale viene  pubblicato il 

giorno…………………….  sul sito web www.comunesupino.it  all’Albo Pretorio on line, ai sensi dell’art. 32, comma 1 

della legge n. 69 del 18.06.2009    per 15 giorni consecutivi. 

 

    Il Responsabile del Servizio 

                                                               F.to    ROSAMARIA CAPRARA 

 

 
 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 

li,         

 

 

    Il Segretario Comunale 

                                                              F.to DOTT.SSA ARIANNA PAGANI 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’ (art. 134 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione  è divenuta esecutiva in data 13.05.2021  

 

 

 

X    ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267  

 ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267  

 
 

 

 

 

li, 

    Il Segretario Comunale  

                                                         F.to  DOTT. SSA ARIANNA PAGANI 

 

 

 

http://www.comunesupino.it/

